
im barazzali non poco p e r la necessità di dovere provocarne dal 
senato una decisiva risposta, m entre il senato era affatto all’oscuro in 
quell’ argom ento, p e r la frode usatagli di avergliene sem pre tenute 
occulte le comunicazioni e dei residenti presso le corti e degli stessi 
inquisitori di stato. Intanto il m inistro francese in Venezia, il sig. 
Lallem ent insisteva con urgenza p e r una pronta deliberazione. Eglino 
adunque, senza bilanciarne punto le conseguenze, concertarono la 

consulta da presentare al senato su ll' appoggio dell’ adottato sistema 
di neutralità e dipingendo la dom anda del D irettorio siccome una 
legge, da cui non fosse lecito allontanarsi ; sicché il senato, condotto 
noli’e rro re , decretò l’ allontanamento del conte di Lilla dagli stati 
della R epubblica.

E ra  questo un affare di somma delicatezza, perciò ne fu dele

gata l’ esecuzione agl’ inquisitori di stato. Questi m andarono a V e

rona il secre tano  G iuseppe G radenigo, il cui arrivo  p er altro, addì 
13 aprile, era stato già prevenuto da sollecito avviso del conte d’En- 

tragues, che aveva potuto penetrare  la deliberazione del senato. Si 

può ben c redere  con quanto d ’ indignazione il conte di Lilla rice
vesse questa notizia. Fatto  è, che, presentatoglisi il G radenigo, r i
spose, che la forza può farlo p artire , ma che esigeva due condizioni; 
l’una, che gli fosse spedito il libro d ’oro, sul quale sta scritta la 

famiglia di lui. p er poterla cancellare di sua m ano; l’ altra , che gli 
fosse rim andata 1’ arm atura, che suo avo Enrico IV  aveva donata 
alla repubblica.

P artì egli intanto da V erona il dì 20  aprile : prese la strada del 
Tirolo, nel cui confine entrò l’ indomani alle ore 15. P rim a  di p ar
tire  da V erona aveva lasciato una p rocura al sig. di M ordinoff mi
nistro plenipotenziario di Russia p e r 1' adempimento delle due con
dizioni da lui espresse all’ atto dell’ intimazione fattagli dalla p a r 

tenza. L a  quale p rocu ra  era espressa cosi :
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